
POLITICA INTERNA 

Camera 
HPsi 
si «assolve» 
sui brogli 
• i ROMA. Ora il Psi cerca di 
giustificarsi. Il voto con cui, in
sieme a De. Psdi e Pri, ha con
tribuito (dodici voti contro 
dieci) ad alfossare nella giun
ta per le elezioni della Came
ra i brogli avvenuti a Napoli 
durante le politiche dell'87, ha 
suscitato un vespaio di pole
miche. E Nicola Savino, mem
bro socialista nella giunta, so
stiene che occorre TIC conva
lidare, né annullare, ma nleri-
re dettagliatamente all'aula» 
quel che è successo In com
missione. Per il Psi la linea 
giusta e quella di esprimere 
«un forte giudizio politico, 
sebbene esso sia intraducibile 
in una decisione giurìdica». 
Guai ad arrivare, aggiunge, a 
•sommarie deduzioni». Il libe
rale Battistuzzl, Invece, chiede 
che si metta fine alla »farsu» e 
che si ripeta II voto In tutta la 
circoscrizione di Napoli. 

•Amareggiato» e 'molto di
spiaciuto» si e definito invece 
il verde Giancarlo Safvoldl, re
latore in giunta, che si e subi
to dimesso l'altro giorno dalla 
sua carica. Il vicepresidente 
della giunta, il comunista 
Francesco Forleo, ricorda che 
•nessuno dei commissari ha 
contestato le irregolarità», ma 
poi Inspiegabilmente hanno 
•bocciato tutte le proposte del 
relatore». Il PCI andrà in aula. 
ha aggiunto, chiedendo di 
«censurare queste Irregolarità 
e di ristabilire II principio di 
correttezza nell'ambito della 
competizione elettorale». Per 
Forleo esiste, quindi, ancora 
un 'margine di intervento». 
Anche l'indipendente di sini
stra Giuseppina Bertone ha 
chiesto che l'assemblea di 
Montecitorio «deve prendersi 
la sua responsabilità senza 
drammatizzare o criminalizza
re». 

De Firenze 
«Monumento 
alle vittime 
dell'Est» 
• H FIRENZE. 'Eleviamo un 
monumento alle vittime dei 
regimi comunisti», t quello 
che l'altra sera, durante una 
seduta di routine del consiglio 
comunale, ha proposto il con
sigliere e segretario della Oc 
fiorentina. Giovanni Pallanti. 
L'assemblea, avrebbe dovuto 
solo ascoltare una breve rela
zione del sindaco sulle inizia
tive di aiuto e collaborazione 
alla Romania da parte della 
città e poi passare all'ordine 
del giorno. Pallanti non è nuo
vo ad uscite ad effetto: diven
tato segretario con velleità di 
moralizzare e rilanciare la De 
cittadina, oggi si ritrova grigio 
gestore di un partito senza 
proposta politica. 

In consiglio comunale gli 
hanno replicato i consiglieri 
del Pei Giorgio Bonsanti e 
Tommaso Giovacchinl. -Noi 
comunisti italiani per primi -
ha detto Bonsanti - abbiamo 
ragionato in profondità sulla 
storia e l'esperienza politica 
dei paesi dell'Est». «Una pro
posta rozza e stupida», gli ha 
fatto eco Tommaso Giovac-
chini. Pallanti ha annunciato 
che formalizzerà la proposta, 
insieme a quella di un gemel
laggio tra Firenze e la città ru
mena di Timisoara. 

Altri rappresentanti de han
no sostenuto la proposta, a 
cui non si sono mostrati indif
ferenti neppure II viecsindaco 
socialdemocratico Nicola Ca
rigli» e il consigliere repubbli
cano Alfredo Franchini. Per 
l'assessore socialista Lorando 
Ferracci, Invece, l'eventuale 
monumento dovrebbe ricor
dare le vittime della libertà ca
dute sotto qualsiasi bandiera. 

Si dimette assessore verde 
A Palermo un'inchiesta 
sulla convenzione «sospetta» 
D Pei: «Fare chiarezza» 
••PALERMO. Finisce in tri
bunale il caso dell'associazio
ne •Arteria», in cui è coinvolto 
l'assessore verde alla vivibilità 
Letizia Battaglia. La Procura 
della Repubblica di Palermo 
ho aperto un'indagine preli
minare per scoprire se vi sono 
irregolarità nella vicenda della 
convenzione stipulata tra il 
Comune e l'associazione di 
cui fanno parte il genero, la fi-

glia e II compagno di Letizia 
attaglia. Ieri l'assessore ha ri

messo la delega nelle mani 
del sindaco senza pero dimet
tersi dall'Incarico. Ha anche 
chiesto al magistrati di essere 
ascoltata al più presto. «L'uni
ca strada da percorrere - ha 
detto - è quella dell'accerta
mento giudiziario». Ha anche 
annuncialo una querela con
tro il Giornale di Scilla con la 
richiesta di risarcimento danni 
per un miliardo In favore della 
•slampa libera e democrati
ca». Alcuni giorni fa quattro 
consiglieri comunali del Psi 
avevano presentato una Inter 
rogazlone al sindaco Orlando 
per avere chiarimenti sul con
tributi erogati ad «Arteria». 
Con una delibera del giugno 
1988 il pentacolo»» aveva sti
pulato una convenzione con 
l'associazione «Arteria», per 
Organizzare a Palermo un 
concorso musicale per stru
menti ad arco. Il finanziamen

to era di 279 milioni per tre 
anni. La convenzione era sta
ta stipulata dall'ex assessore 
al Beni culturali Enrico La 
Loggia. Dopo il varo dell'eia-
colore. Il neoassessore comu
nista Emilio Arcuri, succeduto 
a La Loggia, l'ha rinnovala. 

Il gruppo consiliare del Pel 
ha chiesto di «andare fino In 
fondo per realizzare un più 
ampio e chiarificato dibattilo 
contro le strumentalizzazioni 
scandalistiche e di potere in 
atto». La segreteria provinciale 
del partito afferma che II caso 
Battaglia, «nonostante qualche 
leggerezza è in gran parte pre
testuoso». Il segretario Michele 
Figurali! esprime «vivo apprez
zamento» per il gesto dell'as
sessore verde e dice che esso 
•Incoraggia le forze di pro
gresso e la giunta Orlando-
Rlzzo ad andare pio decisa
mente avanti verso ulteriori at
ti amministrativi di riforma del 
regolamenti e delle procedure 
per una migliore tutela del cit
tadino». Anche II sindaco Or
lando ha espresso profonda 
amarezza «per l'Irrespirabile 
clima con il quale si continua 
a voler danneggiare un'ammi
nistrazione e un'esperienza 
politica che è e resta segno 
importante per la vita della 
città*. Orlando ha convocato 
la giunta per esaminare la vi
cenda. CRS. 

In polemica sul referendum 
con Occhetto, il leader de 
parla di «confronto» per poi 
smentirsi sugli enti locali 

Altolà del Psi: «Preliminare 
l'accordo nella maggioranza» 
Voci discordi di Pli e Pri 
«Rischiamo rinvìi di 5 anni» 

Forlani insiste nel «no» 
a modifiche elettorali 
«C'è una parte cialtronesca, di speculazioni varie e di 
fatti agitatori che non mi interessa e a cui non rispon
do. C'è invece una discussione che è intervenuta con 
argomenti seri, da parecchie parti, e questa è interes
sante». Difende cosi Forlani la sua sortita sulla pena 
di morte. Poi passa a dichiarare «singolare» la posizio
ne di Occhetto sul referendum elettorale... Agita la 
maggioranza l'iniziativa del Pei sulle istituzioni. 

PASQUALI CASCELLA 

• • ROMA •Inutile, inammis
sibile, singolare, fantasioso...». 
Gli aggettivi liquidatori si spre
cano nel commenti dei mag
giori esponenti del pentaparti
to all'ipotesi, motivata da 
Achille Occhetto, di una ade
sione del Pei alla proposta di 
referendum abrogativo di al
cune norme dello leggi eletto
rali. Perche, allora, tanto furo
re polemico? Il tema è da tem
po all'ordine del giorno, in
trecciato com'è all'esigenza di 
riforma delle Istituzioni, ma ad 
ogni scadenza politica e par
lamentare la maggioranza di 
governo si è puntualmente di
visa, con il solo risultato di 
bloccare tutto. 

Un malcelato senso di col

pa, dunque, costringe soprat
tutto i gruppi dirìgenti della De 
e del Psi a una contestazione 
tanto enfatica quanto preoc
cupata per una Iniziativa che 
smuove acque stagnanti. Di
chiara Arnaldo Forlani: >lo ho 
sempre sentilo dire dagli stessi 
comunisti che la materia elet
torale era delicatissima per
ché riguardava le regole del 
gioco. Non doveva essere 
quindi affidata a fatti condi
zionabili da emozioni pubbli
che e generalizzale. Questi te
mi dovevano essere Invece af
frontati con il concorso di tut
te lo rappresentanze parla
mentari, indipendentemente 
dai ruoli di governo e di oppo
sizione». E. per quanto riguar

da la De, Forlani proclama la 
•convinzione» che «i temi elet
torali dovrebbero essere por
tati al confronto del partiti e 
dei gruppi parlamentari con 
grande pacatezza e con gran
de raziocinio perché si tratta 
delle regole del gioco della 
convivenza». Ma non è pro
prio questo che - dall'Inverno 
dell'88, quando si ridimensio
nò drasticamente il voto se-
Sreto, alla scorsa estate, In se-

e di elaborazione del pro
gramma del governo di Giulio 
Andreottl, fino all'attuale revi
sione dell'ordinamento degli 
enti locali - si è voluto impe
dire? Il finto stupore del segre
tario dello Scudocroclato, per 
quella che definisce «una di
sputa di tipo elettorale», è del 
resto subito smascherato 
quando passa a spiegare il ri-
liuto a introdurre nella riforma 
delle autonomie locali qua
lunque modifica di tipo eletto
rale, nonostante proposte in 
tal senso siano firmate anche 
da numerosi parlamentari de: ' 
«Ogni volta che si tenta di at
tuare una riforma - sostiene 
Forlani - poi lungo la strada 
intervengono clementi vari 
che si sovrappongono e si fi
nisce per non concludere 

niente». E candidamente il se
gretario de spiega 11 perché: 
•Tutti sanno che in materia 
elettorale le opinioni sono 
molto difformi e variegate». 

La conclusione obbligata 
dorrebbe essere un ulteriore 
rinvio. -Di almeno 5 anni», ri
leva il liberale Antonio Pomel
li, rilanciando invece proprio 
l'idea di -comprendere» l'ele
zione diretta del sindaco nella 
normativa attualmente all'esa
me del Parlamento. Il Psi. in
vece, ribadisce il suo altolà: «Il 
problema delle riforme eletto
rali - afferma Giulio Di Dona
to, uno dei tre vicesegretari 
del Psi - deve essere affronta
to all'Interno della coalizione 
di governo. E solo una volta 
raggiunto l'accordo politico va 
ricercato un più ampio con
senso tra le altre forze». E non 
è a caso che, tra le obiezioni 
alle ipotesi di riforma del bica
meralismo a cui ha lavorato 
per due anni al Senato la 
commissione presieduta dal 
de Leopoldo Dia, il socialista 
Silvano Labriola abbia indica
to «preliminarmente» quella di 
«capire qual é t'arco di lorzc». 
Comunque, l'idea che sembra 
prevalere a palazzi) Madama, 

— — — — — Appello-mobilitazione per gli aiuti a Bucarest 

«Libri classici e dì favole» 
Carovana pei verso la Romania 
La polemica sui buoni rapporti del governo e di 
molti politici italiani con Ceausescu è arrivata al 
Senato. Pantani e Fabbri hanno difeso i loro viaggi 
a Bucarest. De Michelis ha assolto il governo e as
sicurato il sostegno dell'Italia a una Helsinki due. I l , 
Pei. intanto, lancia un appello per il sostegno alla 
nuova Romania e organizza una «carovana della 
democrazia e della libertà». 

• • ROMA II senatore Amin-
tore Fanfani non si pente di 
quella laurea honoris causa 
ottenuta all'Università di Bu
carest. E non accetta nemme
no critiche alta larga com
prensione dimostrata dall'O
vest verso l'ex regime del con
ducalo!. Il capogruppo socia
lista Fabio Fabbri tenta invece 
di ridimensionare I suol buoni 
rapporti con Bucarest, confer
mati dal viaggio nella capitale 
romena per preparare una vi
sita di Bettino Craxi, allora 
presidente del Consiglio, nel 
1985: «SI è vero, ho dialogato 
con il regime romeno, ma an
che con quel poco d'opposi
zione che esisteva». Di questi 
colloqui con I dissidenti non è 
però restata traccia. Nella 
commissione Esteri del Sena
to, riunita ieri mattina per di
scutere la rivoluzione romena, 
e arrivata anche la polemica 
sugli stretti legami tra I politici 
Italiani e Ceausescu e sul cre
dito che l'Ovest ha dato al re

gime del conducator. 
Gianni De Michelis, nell'in

troduzione, ha difeso le scelte 
del governo italiano verso la 
Romania: «Sono state lineari e 
rigorose, non abbiamo mai 
mancato di sottolineare il pro
blema della tutela dei diritti 
umani». Ma evidentemente il 
passato delle relazioni tra Ro
ma e Bucarest non era cosi 
limpido se Amintore Fanfani 
ha sentito la necessita di giu
stificare sia i suol viaggi da mi
nistro degli Esteri che la lau
rea conferitagli dall'università. 
•Cosa dovevamo andare a di
re? Vi facciamo la guerra - ha 
detto Fanfani -. Oppure pre
tendere di Imporre I cambia
menti? Ma cosi 1 Ceausescu 
saremmo stati noi. Dovevamo 
accrescere il senso dell'amici
zia e del dialogo, dare la no
stra disponibilità ad aiutarli: 
questo abbiamo fatto». L'ex 
presidente del Consiglio ha 
anche raccontato la storia del

la laurea honoris causa data
gli dall'Università di Bucarest: 
•Lessi una relazione sui rap
porti tra Adam Smith e Marx. 
Arrivai alla conclusione che 
bisogna attenuare l centrali
smi in direzione della demo
crazia partecipativa. E la cosa 
non piacque a Ceausescu». 

Ai senatori della commis
sione Esteri il ministro De Mi
chelis ha presentato anche la 
sua valutazione sulla solleva
zione romena e sul futuro del
le relazioni Est-Ovest: «Non si 
è trattato di un colpo di Slato 
o di una congiura di palazzo 
in senso stretto - ha dichiara
to -. Non c'è dubbio che le vi
cende sono precipitate per 
una reazione a catena di ca
rattere popolare». La line della 
dittatura rimuove gli ostacoli 
che il governo di Bucarest 
aveva posto al processo di 
Helsinki. Secondo il ministro 
degli Esteri, si pud dunque la
vorare per la convocazione di 
una seconda conferenza tra I 
paesi europei, Stati Uniti e Ca
nada che abbia al centro ta si
curezza al di le del blocchi, la 
fine della contrapposizione e 
la nascita di un clima dllfuso 
di cooperazione. 

Giuseppe Bolla, parlando a 
nome del Pei. ha chiesto un 
impegno deciso per «affronta
re ora i problemi molto seri 
che la rapidità e la radicalità 
degli avvenimenti all'Est pon

gono all'Europa». Bolla ha 
giudicato positivamente il so
stegno italiano • una Helsinki 
due: «Ma l'impegno dell'Italia 
non è ancora sufficiente. VI 
sono idee incerte o appena 
abbozzate sugli sviluppi degli 
avvenimenti all'Est e sulle 
conseguenze da trame». 

Un appello ad aprire una 
campagna di solidarietà con 
la giovane democrazia rome
na é stato lanciato ieri dalla 
segreteria nazionale del Pei. 
•Il precedente regime aveva 
vietato l'uso di macchine da 
scrivere, ciclostili e fotocopia
trici. Molti libri, dal classici fi
no alle favole per bambini, 
erano stali vietati.,. Il Pei inten
de lanciare - annuncia la se
greteria comunista - una 
campagna di raccolta di que
sti materiali: saranno raccolti 
nelle sedi di partito e messi a 
disposizione del governo di 
salvezza nazionale, della lega 
degli studenti romeni, del 
gruppo del dialogo sociale e 
di tutte le nascenti forze de
mocratiche romene. Il primo 
obiettivo - conclude la nota 
della segreteria pei - deve es
sere quello di inviare entro le 
prossime settimane una prima 
carovana della democrazia e 
della libertà a Bucarest per 
consegnare il materiale rac
colto dai comunisti italiani tra 
i cittadini, I giovani, i lavorato
ri e le donne». 

"—""""~—" Cinque correnti su sette appoggiano l'ex repubblichino per la corsa alla segreteria 
In un «preambolo politico» anti-Fini la teoria dello «sfondamento a sinistra» 

Rauti immagina un Msi «a tutto campo» 
•Non ci sarà una sfida all'Ole Corrai», dice Rauti a 
quarantott'ore dal congresso nazionale missino e 
lancia a Fini «l'ultimo appello all'unità». Ma il duel
lo è ormai nell'aria. Rauti ha diffuso il «preambolo 
politico» delle cinque correnti (su sette) che lo so
stengono: ne esce l'immagine di un Msi che cerca 
il dialogo con le altre forze politiche, nella ricerca 
dello «sfondamento a sinistra». 

S I M I I O C R t t C U O U 

• i ROMA II •giovane* e il 
•vecchio» sono pronti al duel
lo congressuale. Il primo Im
pugna la bandiera della tradi
zione. Il secondo quella del 
rinnovamento. Il primo lotterà 
per conservare la poltrona 
che gli fu affidata due anni fa 
da AJmirante, il secondo per 
conquistarla. Sulla carta, l'esi
to sembra scontato: il trentot
tenne Gianfranco Fini dovreb
be cedere il passo all'ex re
pubblichino Pino Rauti, soste

nuto da cinque delle sette cor
renti che attraversano il Movi
mento sociale Italiano. Ma le 
assise nazionali che si aprono 
domani a Rimini potrebbero 
riservare sorprese: il patto Kk> 
rautiano. fresco di pochi gior
ni, sembra Ispirato più da logi
che di potere intemo che da 
consonanze strategiche. 

Se Pino Rauti (il «signor P» 
dell'inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, dalla quale fu 
poi prosciolto) dovesse riusci

re a consolidare le proprie al
leanze, com'è altamente pro
babile, si affaccerà sulla scena 
politica nazionale un partito 
neofascista molto diverso da 
quello che abbiamo cono
sciuto finora, ti fondatore di 
•Ordine nuovo» vuole salvare 
il Msi dal suo declino con una 
ricetta perlomeno audace, 
riassumlbllc con lo slogan del
lo «sfondamento a sinistra». Ie
ri mattina, nella sala stampa 
di Montecitorio affollata di 
giornalisti, Rauti ha presentato 
il «preambolo politico» con 
cui le sue truppe si presente
ranno al congresso. E un testo 
sintetico ma eloquente: ne 
esce l'Immagine di un Msi 
pronto a scavalcare gli stecca
ti per avventurarsi nella spre
giudicata ricerca di alleanze 
dentro quel «sistema partito
cratico» fino a ieri combattuto 
- almeno ufficialmente - in 
modo globale. Il «preambolo» 
contiene addirittura alcuni 

•appelli' alle forze politiche e 
sociali, chiamate a raccolta 
attorno a vari «obiettivi». Il pri
mo si fonda sull'accusa, rivol
ta a Pei e Psi, di voler «trapian
tare a freddo In Italia un siste
ma bipartitico di tipo anglo
sassone con una finta alter
nanza tra due Ione politiche 
e due classi dirigenti sostan
zialmente omogenee»; Rauti 
Invita quindi alla mobilitazio
ne *le forze politiche e sociali 
minacciate da questo proces
so di omologazione». Un altro 
appello alle forze politiche ri
guarda «la degradazione che 
investe II mondo politico, pa
ralizza la sua attività, lo priva 
delle sue funzioni e colpisce 
ormai, oltre alla dignità e alle 
prerogative degli organi istitu
zionali e pubblici, anche il 
ruolo dei partili stessi». Al di là 
del contenuti - che sembrano 
difettare tanto di realismo 
quanto di originalità - colpi

sce lo stile, il tentativo di apri
re comunque un dialogo ver
so l'esterno. Per le prossime 
elezioni amministrative, infat
ti, Rautl prospetta -liste aper
te», che dovrebbero essere 
punto di riferimento di «tutte 
le forze disposte ad assumere 
un ruolo di antagonismo nei 
confronti della partitocrazia e 
di radicale innovazione del si
stema di governo delle comu
nità locali». Questa •politica a 
tutto campo» dovrebbe avere 
per cornice un miscuglio di ri
ferimenti strategici vecchi e 
nuovi: presidenzialismo a tutti 
I livelli, una Camera delle cor
porazioni, un'Europa -Ione 
non solo economicamente 
ma anche militarmente», 
un'alternativa al «diffondersi 
su scala mondiale del sistema 
di vita occidentale fondato in 
parte sull'edonismo, sui con
sumi, sul mercato»: ma anche 
un nliuto del razzismo, un'at
tenzione insistita ai problemi 

quella di un •bicameralismo 
processuale» con II meccani
smo del 'Silenzio-assenso» su 
alcune leggi, ha già suscitato 
molte critiche nell'altro ramo 
del Parlamento, compromet
tendo quel valore di 'esem
pio» che la Voce repubblicana 
gli ha attribuito nella speranza 
che serva a "cominciare ad 
acquietare» il -clamore che 
oggi viene sollevato attraverso 
fantasiose Ipotesi di trasfor
mazione palìngcnctlca del no
stro ordinamento». 

Le contraddizioni sono 
sempre più vistose nella mag
gioranza. E nel singoli parliti. 
Persino nel Psi. C'è il segreta
rio della UH. Giorgio Benvenu
to, che si pronuncia contro 11 
referendum (ma sia nella ver
sione 'abrogativa» che in quel
la «propositiva» suggerita in al
ternativa da Giuliano Amato, 
altro vicesegretario socialista) 
e invita a 'privilegiare la strada 
dell'intesa tra le forze politi
che e parlamentari». E e è Fe
lice Borgogllo, della sinistra. 
per il quale -la proposta di re
ferendum non nsolve I proble
mi ma mette in movimento un 
meccanismo che obbliga le 
forze politiche a ridelinlre nor
me nuove». 

Fracanzani 
«Via libera 
aPasquarelli 
alla Rai» 
• > ROMA «Le procedure so
no avviate, anche se l'iter è 
complesso per motivi istituzio
nali. Comunque la nomina è 
ormai vicina». Cosi (dopo un 
Incontro con Andreottl) Carlo 
Fracanzani, ministro per le 
Partecipazioni statali, ha par
lato ieri dell'Insediamento di 
Gianni Pasquarelli alla presi
denza della Rai. Dopo l'este
nuante battaglia tra i partiti 
della maggioranza di governo 
e all'Interno delle diverse cor
renti de, dunque, i giochi do
vrebbero esser finalmente fat
ti: a tutto vantaggio, appunto, 
di Pasquarelli, attualmente al 
vertice della Società Autostra
de, uomo considerato come 
facente parte della «squadra» 
di Arnaldo Forlani. 

Nel pomeriggio di ieri, pri
ma dell'incontro tra Andrcotti 
e Fracanzani, era stato pro
prio Pasquarelli a salire le sca
le di palazzo Chigi per essere 
ricevuto dal presidente del 
Consiglio. Oggetto del collo
quio, naturalmente, l'immi
nente nomina. Ma non solo. 
Al centro della discussione, 
infatti, c'è stata anche la nuo
va legge antitrust e l'attesa 
sentenza della Corte costitu
zionale. Argomento del quale 
Andreottl aveva discusso in 
precedenza con Gianni Letta, 
vicepresidente Flnlnvest, rive-
vuto a palazzo Chigi. 

del Terzo mondo, all'emer
genza ecologica, alla questio
ne femminile. Non va trascu
rata. Infine, la recente presa di 
posizione di Rautl contro la 
sortita del segretario de sulla 
pena di morte. 

In molti si son chiesti se la 
base missina potrà mal digeri
re il «revisionismo rautiano». 
Ma chi, se non un ex repub
blichino che ancora oggi esal
ta le violenze delle camicie 
nere, avrebbe potuto tentare 
una scommessa del genere? Il 
dubbio semmai è un altro: 
reggerà fino alla prova del vo
to finale 11 "cartello- correnti-
zio nato Improvvisamente at
torno a Rauti? Un dubbio più 
che lecito, visto che gli attuali 
alleati del fondatore di «Ordi
ne nuovo» (in gran parte 
esponenti della vecchia guar
dia) fino a pochi giorni fa so
stenevano Fini: hanno cam
biato bandiera prima di essere 
emarginati dal patto che stava 

Pino Rauti 

per essere stretto fra lo stesso 
segretorio uscente e l'ex re
pubblichino. Al di là dei cal
coli precongressuali (Rautl 
ora potrebbe contare sul SS 
per cento del delegati, Fini so
lo sul 35) un ribaltamento 
delle posizioni è dunque pos
sibile. Per cautelarsi. Rauti of
fre ampie garanzie di collegia
lità. E poi annuncia che vuole 
sciogliere le correnti. Ma que
sta è una minaccia o una pro
messa? 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 

Avvito di Indlcenda gara 
Il Consorzio Po-Sangone intende procedere all'affida
mento del servizio di manutenzione del canali consorti
li di fognatura e dello opere connesse suddiviso In due 
settori da aggiudicarsi a due distinte Imprese median
te licitazione privata con il metodo previsto dall'art. 1 
lettera a) della Legge 2 Febbraio 1973 n. 14. L'Importo 
del servizio a base di gara per ogni settore è di 
L. 400.000.000. 
La durata del servizio * fissata In 730 giorni naturali 
consecutivi. 
L'impresa dovrà disporre delle attrezzature previste 
dal Capitolato Particolare d'Appalto e di un magazzino 
attrezzato per gli Interventi manutentlvl di cui al presen
te avviso, ubicato nell'area consonile o fuori di essa 
purché non oltre 5 km. su strada dal confine territoria
le del Consorzio. 
É richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. alla categoria 10 lette
ra a) «Lavori Idraulici: Acquedotti, Fognature, Impian
ti di Irrigazione» per un Importo non inferiore a 
L. 750.000.000. 
SI invitano le ditte Interessate a partecipare alla gara a 
far pervenire la richiesta di Invito in carta legale alla se
de del Consorzio Po-Sangone, via Pomba n. 29 -10123 
Torino entro le ore 12,00 del giorno 26 gennaio 1990. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Ammini
strazione. Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dal
la data del presente avviso. 
Torino, 10 gennaio 1990 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Guido Ferrari) (Sergio Garberogllo) 

Il giorno 7 gennaio si e spento nel Si
gnore l'ingegner 

FRANCESCO SANSONETTI 
Ne danno l'annuncio la moglie My
riam, i figli Giulio, Paolo. Piero e Ma
ria con Adriana. Piera, Nanni e Ste
fano, i nipotini Lorenzo, Lucia e Da
vid, le sorelle, i cognati, i cugini e i 
nipoti. I luncrali si svolgeranno do
mani I l gennaio alle ore 15, nella 
parrocchia di San Gabriele Arcange
lo «via Cortina d'Ampezzo 148. 
Roma, IO gennaio 1990 

I compagni della redazione napole
tana de t'Uniiù partecipano al dolo
re del compagno Piero Sansonetti 
per la scomparsa del suo caro pa
dre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Napoli. 10 gennaio 1990 

I compagni e le compagne della Di
rezione Nazionale delta Fgcl sono 
vicini a Piero Sa ci sondi I per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 
Roma, 10 gennaio 1990 

I compagni della Federazione di Ca
tania al uniscono al dolore di Piero 
Sansone») per il grava lutto che lo 
ha colpito per la perdila del padre 

FRANCESCO 
Catania. 10 gennaio 1990 

II Consiglio del delegali de l'Unita è 
vicino a Piero Sansone»! e al suol fa
miliari in questo momento di dolo
re per la acomparsa del padre 

FRANCESCO 
Roma. 10 gennaio 1990 

La redazione emiliano romagnola 
<ScW Uniti si stringe con affetto al ca
ro Piero per l'improvvisa scomparsa 
del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Bologna. 10 gennaio 1990 

Tamara e Manuela Dragherò si strin
gono con affetto fraterno a Piero e 
Miriam in questo momento di dolo
re per la acomparsa del caro 

FRANCESCO SANSONETTI 
Torino, IO gennaio 1990 

Franco Magagnini, Anna Melograni. 
Antonio Polito, Luigi Vicinanza so
no vicini a Piero cosi duramentecol-
pilo per la perdita del padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma, 10 gennaio 1990 

Renata ricorda 

FRANCESCO 
a cui ha voluto tantissimo bene. 
Roma, 10 gennaio 1990 

Franco, Giuseppe. Marco, Tony so
no vicini a Piero in questo dramma
tico momento e partecipano com
mossi al suo dolore per la morte del 
padre 

FRANCESCO SANSONETTI 
Roma. 10 gennaio 1990 

Pietro Barcellona e alleRuosamenle 
vicino a Piero Sansonetu per l'im
provvisa perdila del 

PADRE 
Roma, 10 gennaio 1990 

Carlo Gavoni e Antonella Prisco so
no vicini a Piero e aita sua famiglia 
In questo momento di dolore per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 
Roma, 10 gennaio 1990 

Francesca abbraccia Piero in que
sto momento di immenso doiore 
per la morte del 

PADRE 
Roma, 10 gennaio 1990 

Le compagne della sezione femmi
nile nazionale del Pei sono vicine in 
questo momento di grande dolore. 
a Piero Sansonettl per la scomparsa 
del 

PADRE 
Roma. 10 gennaio 1990 

La famiglia Raspinl esprime le più 
sentile condoglianze a Piero Sanso
netu per la morie del 

PADRE 
Roma, 10 gennaio 1990 

Peppino Caldarola e i compagni 
della redazione di Italia Radio sono 
vicini con affetto a Piero Sansonetti 
colpito dalla dolorosa scomparsa 
del padre 

FRANCESCO 
Roma, 10 gennaio 1990 

lì comitato regionale piemontese 
dell'Associazione nazionale parti
giani d'Italia (Anpi) e il comitato 
provinciale di Tonno si uniscono al 
wtto dei lamiliarl. del partigiani e 
antifascisti per la scomparsa di 

Mamma BRIGIDA PKM. 
di anni 90 Durante la guerra di Libe
razione le furono UCCISI dai nazlla-
scisti il manto e tre suoi figli, tra I 
quali Agostino, medaglia d'oro al 
valor militare Mamma Ptol e stala 
una meravigliosa inconsolabile figu
ra della Resistenza e delle lotte per 
la pace, la libertà e il progresso so
ciale. I funerali giovedì 11 gennaio 
alle ore 14 partendo dalla Chiesa 
Collegiata, di via FI» Plot a Rivoli. Le 
sezioni dell'Anpl sono Invitate a par
tecipare con le toro bandiere. 
Torino, 10 gennaio 1990 

Le donne comuniste della federa
zione di Torino si associano al dolo
re della lamiglla Zuccolotto per la 
scomparsa di 

Mamma PrOL 
donna di grande coraggio, partigia
na, messa a dura prova dai laici
smo che le tolse I suoi figli 

' Torino, 10 gennaio 1990 

La federazione del Pel di Torino par
tecipa al dolore della famiglia per la 
acomparsa di 

Mamma PIOL 
Torino, 10 gennaio 1990 

I comunisti della Zona ove«J sono vi
cini al dolore delta famiglia per la 
scomparsa di 

SUICIDA ZUCCOLOTTO 
P i a m i Pso» 

e ne ricontano (Impegno nella tot- ' 
la antifascista come partigiana. In 
sua memoria sottoscrivono per rif
ilila. 
Collegno, 10 gennaio 1990 

A 9 anni dalla scomparsa del com
pagno 

VINCENZO CURCtO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutalo affetto. 
Saronno. 10 gennaio 1990 

I compagni della federazione pro
vinciale di Varese si uniscono al do
lore del compagno Daniele Ferri 
per la scomparsa del 

PADRE 
Varese, 10 gennaio 1990 

La presidenza, il consiglio di ammi
nistrazione, la direzione e i collabo
ratori lutti della Coop Lombardia so
no fraternamente vicini al compa-
Eno e consigliere Daniele Ferrè per 

i morte de) padre 

CARIO FERRÈ 
Milano, 10 gennaio 1990 

II Presidente dell'azienda autono
ma di Assistenza al volo, i conwglie-
n di amministrazione. I revisori dei 
conti, il direttore generale, i dirigen
ti ed il personale tutto sono allettuo-
samente vicini al consigliere di am
ministrazione Roberto DI Carlo per 
la scomparsa della madre 

Sig-r» PALMA PETRICONE 
ved. DI CARLO 

Roma, IO gennaio 1990 

La Cellula Pel dell'AAAVTAG si as
socia al dolore del compagno Ro
berto DI Carlo per la scomparsa del
la madre 

PALMA 
Roma, 10 gennaio 1990 

Mario Mammucari, Carlo, Sergio. 
Giuliana, Giovanna Marturano. Do
nato Marini, Donalo Leoni, unita
mente a Loreta Leoni. Velia Sacchi 
ricordano con prolondo ottetto nel 
14° anniversario dell: sua scompar
sa 

CESIRA FIORI 
dingenle socialista entrata nel PCd'l 
sin dalla sua costituzione, persegui
tata politica antifascista espulsa net 
1928 da tulle le scuole del Regno 
d'Italia, partigiana combattente, sin-, 
dacoCLN di San Demetrio nei Voti
ni, guida educatrice e costruttrice di 
personalità umane, dirigente politi
ca, organizzatrice del sindacato 
scuola, scnltnce ricca di umanità. 
Sottoscnvono per il giornale del suo 
Pei. Si associano Italia Ranaldi. I 
compagni di San Demetrio net Ve-
«Ini e di Aquila degtl Abruzzi. 
Roma. 10 gennaio 1990 

Mirella. Antonella. Aggeo e Nicola 
sono vicini con allerto all'amico e 
collega Ubaldo Soddu colpito dolo
rosamente dalia morte del padre 

Aw. CAVINO SODDU 
Roma. 10 gennaio 1990 

6 l'Unità 
Mercoledì 
10 gennaio 1990 


